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Osservando la Terra dallo spazio non è difficile individuare parti della sua superficie che presentano caratteristiche morfo-
logiche diverse dalla media. Le grandi catene montuose, ad esempio, con il loro aspetto, increspato e sollevato rispetto alle 
circostanti aree di pianura e costrette in aree tutto sommato non molto larghe rispetto al resto delle aree continentali, e ancora, 
le grandi depressioni dovute al lento incedere di fiumi o ghiacciai che nel corso del tempo geologico hanno scavato e rimodel-
lato i paesaggi e, sotto migliaia di metri d’acqua, le grandi dorsali oceaniche o gli abissi più profondi. Ma una di queste aree, 
le cui caratteristiche geomorfologiche saltano all’occhio, è al vertice di quell’area del pianeta individuata dal Mar Rosso, dal 
Golfo di Aden e dalla grande depressione africana nota come Great Rift Valley, inserita nel più ampio contesto della Depressione 
dell’Afar o Triangolo dell’Afar, di cui la Dancalia, geologicamente parlando, con la sua unicità di fenomeni, fa parte. Per accedere 
a questa regione si deve scendere, dagli oltre 2000 metri dell’altopiano etiopico, ad una depressione che, pur se asciutta, giace 
in buona parte al di sotto del livello del mare. La regione orientale del continente africano, compresa tra la penisola arabica e 
l’intero Corno d’Africa, fino al 20° parallelo circa, all’altezza del Madagascar, è importantissima dal punto di vista geologico, 
perché vi si trovano alcune tra le più importanti fratture litosferiche (i cosiddetti rift) del pianeta: le depressioni della Great 
Rift Valley africana, dal Mozambico e dallo Zambia verso nord, fino all’Etiopia, a costituire un sistema di rift continentali, nei 
quali l’apertura della litosfera è appena all’inizio; il Mar Rosso, dove la transizione da rift continentale ad oceanico è tuttora in 
atto; il Golfo di Aden, parte settentrionale di una dorsale dell’Oceano Indiano, è già invece nello stadio di rift precursore del 
tipo oceanico. Le tre fratture rappresentano l’evoluzione strutturale e cronologica dei rift: il Golfo di Aden si è evoluto da un 
rift come quello del Mar Rosso e quest’ultimo evolve da un sistema di rift continentali simili a quello dell’Africa orientale. Ciò 
premesso, appare evidente l’importanza della conoscenza che deriva dallo studio di questa regione. Ci sono altre regioni del 
mondo che furono soggette ad uno stadio di rift, ma che ormai è solo un ricordo, un relitto di non facile osservazione; in tutta 
la regione Afar, e in particolare in Dancalia, è invece lì esposto, e ben visibile per centinaia di chilometri in tutti i suoi aspetti. Se 
c’è qualcuno in grado di raccontarci nei minimi particolari, con passione e rigore, la storia geologica di questa parte della Terra, 
così particolare, unica in molti dei suoi aspetti, è l’Autore di questo libro. Luca Lupi ha dedicato più di un quarto di secolo allo 
studio e all’esplorazione di questa regione, e sull’onda creativa delle sue precedenti pubblicazioni e di decine di esplorazioni in 
situ, con questo pregiato volume corona lo stato dell’arte, mettendo a disposizione una vera e propria guida indispensabile per 
appassionati così come per addetti ai lavori, nonché per chiunque voglia affrontare un viaggio alla scoperta delle meraviglie 
che questo luogo offre. La guida si articola con una prima parte introduttiva in cui sono sinteticamente illustrati i concetti prin-
cipali di geologia e vulcanologia, l’inquadramento geologico e tettonico generale della regione Afar e la storia dell’esplorazione 
della Dancalia, epopea soprattutto italiana. Seguono capitoli che approfondiscono alcuni aspetti fondamentali del paesaggio 
geologico e geomorfologico della Dancalia, tra cui il vulcanismo subacqueo e i depositi lacustri del Quaternario. Vi è inoltre una 
serie di capitoli interamente dedicati ai geositi più significativi dell’area, nei quali vengono illustrate con cura le loro bellezze 
e peculiarità geologiche. Libro di formato tascabile, adatto a chi voglia tenerlo a portata di mano, su robusta e preziosa carta 
patinata, arricchito splendidamente da sostanziosi contributi di geologia e vulcanologia, con dozzine di bellissime di fotografie 
a colori, note, schede informative e approfondimenti, racconta questo vero e proprio paradiso di geologi e vulcanologi, una 
regione dove uno specialista o anche un semplice appassionato, può appagare la sua sete di curiosità e il piacere di scoprire 
cose assolutamente uniche, a generare stupore, curiosità, voglia di avventura e di conoscenza. Una regione del nostro pianeta 
dove la bellezza aspra del paesaggio si combina con gli straordinari eventi geologici che vi stanno accadendo.
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